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o non so come andrà a finire la vicenda dellÎAlitalia.
Non so se verrà salvata »sembra proprio di sì¼ e da
chi. Se entrerà Lufthansa o Air France o se la com-
pagine dei soci della cordata italiana Cai cambierà.
Ma una cosa la so: non giocherò mai una partita a

poker con 1oberto Colaninno e 1odolfo Sabelli. /erderei
sicuramente. /er lo stesso motivo non mi siederò mai al
tavolo verde con il comandante Nicola 	erti, quello dei
piloti dellÎAnpac, e men che meno con Guglielmo Epifani,
leader della Cgil. Avrei qualche perplessità ad accettare
un invito di ;ito 1iggio, dellÎEnac, di Augusto Fantozzi, il
commissario straordinario dellÎAlitalia, e del ministro del
<elfare Maurizio Sacconi. Con Gianni Letta non se ne
parla nemmeno: gli darei partita vinta al primo sguardo.
Avrei forse qualche chance con Angeletti, 	onanni e /ol-
verini, i leader sindacali di Uil, Cisl e Ugl, gli unici che si
sono comportati, in questa lunghissima pantomima, in
modo lineare. �anno trattato una proposta di acquisto
della compagnia fino a dove gli sembrava giusto trattare,
poi, raggiunto un punto di equilibrio, dopo aver strap-
pato qualche concessione dalla controparte ed aver ac-
cettato la richiesta di qualche sacrificio, hanno detto e
fatto quello che pensavano: hanno firmato. Tutti gli altri
si sono comportati in modo meno che trasparente, di-
fendendo interessi mai esplicitati ammantando i loro
rilanci, i loro “vedo” e i loro bluff con la nobile scusa della
difesa di un bene superiore. Che sia finito lo show è un
bene per tutti. Il problema è però questo. È in piedi un
tavolo tra Confindustria e sindacati che dovrà riformare
la struttura della contrattazione collettiva dando »secon-
do le richieste della Confindustria¼ piì peso alla con-
trattazione decentrata, ovvero fabbrica per fabbrica. Ora:
con che spirito un imprenditore si metterà al tavolo con i
sindacati, confederali o no, dopo aver visto quello che ha
visto, ovvero che la Cgil, che resta pur sempre il piì
grande sindacato italiano, non dice mai esplicitamente
quello che vuoleÇ /otrebbe succedere anche a lui che il
sindacato di Epifani accetti la sua proposta »aumento
della busta paga o riduzione del personale che sia¼ ma
non firmi lÎaccordo in attesa che lo facciano anche i
sindacati autonomi presenti in azienda. Come dovrebbe
reagire lÎimprenditoreÇ Un consiglio: prima di iniziare
una trattativa sindacale, impari a giocare a poker.
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Îera una volta un
bambino di nome
Takeshi Moronato,
col popà di Torre-
glia, professione

arrotino, e la mama di Tokyo,
cuoca. La famiglia si trasferì
in Cina in cerca di fortuna. Ma
tornarono casa quasi subito:
ciò, finchè ti metti a gussare
cortelli in Italia ha senso, ma
là che hano i bachetini di le-
gno è inutile{ Si rangiavano
tuti coi tempera-matite e il
suo negossio fallì. La mamma,
piì inteligente, pensò che era
piì redditissio aprire un risto-
rante cinese in Italia che no
fare lÎarotino in Cina{ E così
fece. Lo aprì e inventò un pia-
to che si diffuse ovunque: i
famosi fagoli in tokyo{ Takeshi
crebbe nel ristorante della

mamma. Spussava talmente
da frito che i suoi compagni di
classe lo chiamavano “involti-
no primavera” e lui si vergo-
gnava. Ma il popà era geloso
della fortuna della mollie e,
stanco di gussare cortelli, un
bel giorno si crompò diversi
capi di bestiame »vache sopra-
tuto¼ e si ritirò in campagna.
La mollie sapeva che no aveva
perso proprio un genio e no si
disperò gnanca un poco. Ta-
keshi fu afidato al popà e no si
sa ancora ogi in base a cosa. Il
piccolino fu costretto a iutare
il popà nella nuova attività: e
pulendo la stalla si rese conto
che lÎodore da fritto non era
poi così malvagio. Ma il signor
Moronato non si contentava
di allevare vacche, voleva di-
ventare ricco e famoso. Aveva
sentito parlare di un prodotto
che stava decollando in tuti i
supermercati: il late in polve-
re{ «Io il latte lÎho sempre vi-
sto liquido rento una butilia -
pensava x come fano a farlo in

polvereÇ». /roprio in quel
mentre vide che in terra, soto
ai piedi dela vaca, cÎera sab-
bietta. Fu illuminato{ «Mun-
gerò la vacca sensa secio{ Così
il late andrà in tera, sula pol-
vere, lo rancurerò, lo inserirò
in appositi sacchetti e lo chia-
merò: latte in polvere{». Così
fece e disse: «Takeshi, vieni a
sa�are{». Il putello assaggiò e
fu ricoverato in prognosi ri-
servata. Il popà, prima delÎari-
vo dei Nas, impachettò il late
in polvere in bancali e li spedì
in Cina. Il signor Moronato di-
venne ricco e visse felice e
contento. Takeshi e migliaia di
bambini cinesi, invece, se so-
no riussiti a vivere lÎhanno fa-
to co manco felicità. Morale
della storia è che lÎignoransa e
lÎavidità sono come un pitbul
rabioso: una bruta bestia. E se
no ti è venuto gnanca pa un
momento il dubio che Tokyo è
in Giapone e no in Cina, è
mellio che ripassi la geografia{
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i solito, le nozioni ma-
tematiche studiate a
scuola si dimenticano

in fretta. A volte invece, come
nel caso delle equazioni, ad es-
se vengono attribuiti i signi-
ficati piì disparati. In realtà,
unÎequazione è una semplice
uguaglianza che riguarda una
o piì grandezze non note, det-
te “incognite”, che si vogliono
determinare. È una nozione
davvero importante, perchq
permette di risolvere molti

problemi. Ecco un esempio:
“In una classe di æÙ ragazzi, le
femmine sono il doppio dei
maschi. 0uanti sono i maschi
e quante le femmineÇ” Se in-
dichiamo con F e M rispet-
tivamente, il numero delle
femmine e il numero dei ma-
schi, le informazioni del pro-
blema si traducono nelle equa-
zioni: FÃMyæÙ e FyæM. Ora, se
nella prima equazione sosti-
tuiamo F con æM, otteniamo:
æMÃMyæÙ, cioè áMyæÙ, da cui
»dividendo i due membri per
á¼: My9. /ertanto Fy1u. 
un-
que i maschi sono 9 e le fem-
mine 1u. Un problema analo-
go, proposto dal grande ma-
tematico Fibonacci nel 1æ0æ, è

il seguente: “In un cortile vi
sono galline e conigli, per un
totale di �0 teste e 100 zampe.
0uante sono le galline e quan-
ti i conigliÇ” Se indichiamo
con G, C il numero delle gal-
line e dei conigli, lÎequazione
è: GÃCy�0. Inoltre, poichq una
gallina ha æ zampe e un co-
niglio ne ha �, possiamo scri-
vere unÎaltra equazione:
æGÃ�Cy100, equivalente a:
GÃæCy50, cioè: »GÃC¼ÃCy50Ø
da questa, utilizzando la pri-
ma equazione, otteniamo:
�0ÃCy50. /ertanto Cy50-
�0y10 e quindi Gy�0-10yá0.
1isultato: á0 galline,10 conigli.
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